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UNIONE COMUNI VALDASO 
 

Provincia di Fermo 
 

PIANO INTEGRATO DI ATTIVITÀ E ORGANIZZAZIONE  2022 – 2024 
 
(art. 6, commi da 1 a 4, del D.L. 09.062021, n. 80, convertito, con modificazioni, in legge 
06.08.2021, n. 113) 
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IL PIANO INTEGRATO DI ATTIVITA’ ED ORGANIZZAZIONE (P.I.A.O.) 
 
L’art. 6 del D.L. n. 80/2021 ha introdotto il Piano Integrato di Attività e Organizzazione (PIAO), nel 
quale sono destinati a confluire diversi strumenti di programmazione che, fino ad oggi, godevano 
di una propria autonomia quanto a tempistiche, contenuti e norme di riferimento. 
 
In particolare, confluiscono nel nuovo Piano: 
 il piano della performance, 
 il piano della prevenzione della corruzione e della trasparenza, 
 il piano dei fabbisogni di personale, 
 il piano per il lavoro agile (conosciuto come POLA), 
 la programmazione dei fabbisogni formativi. 

 
Oltre a ciò, il P.I.A.O. deve avere alcuni contenuti necessari e ulteriori. 
 
La norma richiama espressamente le discipline di settore e, in particolare, il D.L.vo n. 150/2009, in 
materia di performance, e la Legge n. 190/2012, in materia di prevenzione della corruzione; ciò 
indica che i principi di riferimento dei rispetti piani, i cui contenuti confluiscono nel PIAO, 
continueranno a governarne i contenuti. 
 
Il Piano ha durata triennale ma viene aggiornato annualmente. 
 
Il comma 5 del citato art. 6 stabilisce che, con apposito D.P.R., vengono individuati e abrogati gli 
adempimenti relativi ai piani assorbiti dal nuovo P.I.A.O.  
 
Al momento, il termine per l’adozione del D.P.R. è stato differito al 30.04.2022 con il D.L. n. 228 
del 30.12.2021 convertito, con modificazioni, nella legge n. 15 del 25.02.2022 (c.d. 
“milleproroghe”). 
 
Per gli enti locali, la combinazione tra slittamento del termine di adozione dei bilanci di previsione 
al 31 marzo, con la previsione nel D.M. attuativo del P.I.A.O. secondo la quale in sede di prima 
applicazione, il termine di approvazione è differito di 120 giorni successivi a quello di approvazione 
del bilancio di previsione, porta all’adozione del piano al 31 luglio. 
 
La mancata adozione del D.P.R. determina diverse incertezze applicative che investono in pieno 
l’operatività delle autonomie territoriali in quanto molti adempimenti sono correlati a tempistiche 
non proprio in linea con il termine unitario che il P.I.A.O. invece impone. 
 
Il successivo comma 6 del medesimo art. 6 affida ad un apposito Decreto Ministeriale, la 
cui adozione doveva avvenire entro il 30.04.2022, la definizione di un Piano-tipo; lo stesso D.M. 
deve occuparsi di definire il Piano-tipo semplificato per le amministrazioni con meno di 50 
dipendenti e quindi quello sarà il modello che utilizzerà l’Unione. 
 
Al momento le bozze di D.M. e di Piano-tipo hanno superato il vaglio della Conferenza unificata 
che ha sancito l’intesa nella seduta del 02.12.2021. 
 
FINALITA’ 
 
Con il P.I.A.O. si avvia un significativo tentativo di disegno organico del sistema pianificatorio nelle 
amministrazioni pubbliche che ha il merito di aver evidenziato la molteplicità di strumenti di 
programmazione spesso non dialoganti ed altrettanto spesso, per molti aspetti, sovrapposti.  
 
Inoltre, enfatizza un tema fondamentale: la valutazione del valore generato, delle cause e degli 
effetti che i meccanismi di programmazione e di pianificazione sono in grado di generare 
delineando, in questo modo, un filo conduttore comune tra i diversi ambiti di programmazione. 
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Le Amministrazioni devono: 
 
approvare il Piano entro il 31 gennaio di ogni anno; 
 
pubblicarlo nel proprio sito internet istituzionale; 
 
inviarlo al Dipartimento della funzione pubblica della Presidenza del Consiglio dei ministri per la 
pubblicazione sul relativo portale. 
 
Si conferma che in sede di prima applicazione il termine è differito al 30.04.2022 dal comma 6-bis 
dell’art. 6, introdotto dal decreto “milleproroghe” (D.L. n. 228/2021 convertito in legge n. 15/2022) e 
per gli Enti Locali la scadenza è al 31.07.2022. 
 
Infatti il decreto ministeriale in corso di adozione prevede che, nel caso di differimento del termine 
di approvazione del bilancio, l’approvazione del P.I.A.O. è differito di 30 giorni e, in sede di prima 
applicazione, di 120 giorni dall’approvazione del bilancio. 
 
Nel frattempo, l’Autorità Nazionale Anticorruzione ha disposto il differimento al 30.04.2022 
dell’adozione del Piano Triennale di Prevenzione della corruzione e della trasparenza (PTPCT), in 
questo modo allineando il termine a quello previsto per il PIAO nel quale confluiscono anche i 
contenuti del PTPCT. 
 
COSA CONTIENE IL PIANO 
 
L’art. 6 della norma istitutiva identifica i seguenti contenuti: 
 
gli obiettivi programmatici e strategici della performance secondo i principi e criteri direttivi di cui 
all'articolo 10 del D.L.vo 27.10.2009, n. 150, stabilendo il necessario collegamento della 
performance individuale ai risultati della performance organizzativa; 
 
 la strategia di gestione del capitale umano e di sviluppo organizzativo, anche mediante il ricorso 
al lavoro agile, e gli obiettivi formativi annuali e pluriennali, finalizzati ai processi di pianificazione 
secondo le logiche del project management, al raggiungimento della completa alfabetizzazione 
digitale, allo sviluppo delle conoscenze tecniche e delle competenze trasversali e manageriali e 
all'accrescimento culturale e dei titoli di studio del personale, correlati all'ambito d'impiego e alla 
progressione di carriera del personale; 
 
 compatibilmente con le risorse finanziarie riconducibili al piano triennale dei fabbisogni di 
personale, di cui all'articolo 6 del D.L.vo 30.03.2001, n. 165, gli strumenti e gli obiettivi del 
reclutamento di nuove risorse e della valorizzazione delle risorse interne, prevedendo, oltre alle 
forme di reclutamento ordinario, la percentuale di posizioni disponibili nei limiti stabiliti dalla legge 
destinata alle progressioni di carriera del personale, anche tra aree diverse, e le modalità di 
valorizzazione a tal fine dell'esperienza professionale maturata e dell'accrescimento culturale 
conseguito anche attraverso le attività poste in essere ai sensi della lettera b) , assicurando 
adeguata informazione alle organizzazioni sindacali; 
 
 gli strumenti e le fasi per raggiungere: 
1.la piena trasparenza dei risultati dell'attività e dell'organizzazione amministrativa, 
2.gli obiettivi in materia di contrasto alla corruzione, secondo quanto previsto dalla normativa 
vigente in materia e in conformità agli indirizzi adottati dall'Autorità nazionale anticorruzione 
(ANAC) con il Piano nazionale anticorruzione; 
 
l'elenco delle procedure da semplificare e reingegnerizzare ogni anno, anche mediante il ricorso 
alla tecnologia e sulla base della consultazione degli utenti, nonché la pianificazione delle 
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attività, inclusa la graduale misurazione dei tempi effettivi di completamento delle procedure 
effettuata attraverso strumenti automatizzati; 
 
le modalità e le azioni finalizzate a realizzare la piena accessibilità alle amministrazioni, fisica e 
digitale, da parte dei cittadini ultrasessantacinquenni e dei cittadini con disabilità; 
le modalità e le azioni finalizzate al pieno rispetto della parità di genere, anche con riguardo alla 
composizione delle commissioni esaminatrici dei concorsi. 
 
QUALI AMMINISTRAZIONI SONO TENUTE ALL’APPROVAZIONE DEL P.I.A.O. 
 
Il P.I.A.O. dev’essere adottato da tutte le Pubbliche Amministrazioni, con esclusione delle scuole di 
ogni ordine e grado e delle istituzioni educative, di cui all'art. 1, comma 2, del D.L. n. 165/2001. 
 
Le Amministrazioni fino a 50 dipendenti approveranno un Piano semplificato secondo lo schema 
tipo in corso di definizione da parte del Dipartimento della funzione pubblica e quindi anche questa 
Unione, avendo solo due dipendenti, adotterà il Piano nella formulazione semplificata. 
 
CONSEGUENZE DELLA MANCATA ADOZIONE 
 
La mancata adozione del P.I.A.O. produce i seguenti effetti: 
 
è fatto divieto di erogazione della retribuzione di risultato ai dirigenti che risultano avere concorso 
alla mancata adozione del P.I.A.O., per omissione o inerzia nell'adempimento dei propri compiti; 
 
l'Amministrazione non può procedere ad assunzioni di personale o al conferimento di incarichi di 
consulenza o di collaborazione comunque denominati; 
 
nei casi in cui la mancata adozione del P.I.A.O. dipenda da omissione o inerzia dell'organo di 
indirizzo politico amministrativo di ciascuna Amministrazione, l'erogazione dei trattamenti e delle 
premialità è fonte di responsabilità amministrativa del titolare dell'organo che ne ha dato 
disposizione e che ha concorso alla mancata adozione del Piano. 
 
Il P.I.A.O. include anche i contenuti del Piano triennale di prevenzione della corruzione e della 
trasparenza ed è questa la ragione per la quale vengono fatte salve le conseguenze della mancata 
adozione previste dall’art. 19, comma 5, lett. b) del D.L. n. 90/2014 ossia l’applicazione di 
una sanzione amministrativa non inferiore nel minimo a euro 1.000,00 e non superiore nel 
massimo a euro 10.000,00. 
 
FINALITA’  
 
Le finalità del PIAO sono quelle di: 
- consentire un maggior coordinamento dell’attività programmatoria delle pubbliche 
amministrazioni e una sua semplificazione; 
- assicurare una migliore qualità e trasparenza dell’attività amministrativa e dei servizi ai cittadini 
e alle imprese. 
 
In esso, gli obiettivi, le azioni e le attività dell’Ente sono ricondotti alle finalità istituzionali e alla 
mission pubblica complessiva di soddisfacimento dei bisogni della collettività e dei territori. 
 
Si tratta quindi di uno strumento dotato, da un lato, di rilevante valenza strategica e, dall’altro, di un 
forte valore comunicativo, attraverso il quale l’Ente pubblico comunica alla collettività gli obiettivi e 
le azioni mediante le quali vengono esercitate le funzioni pubbliche e i risultati che si vogliono 
ottenere rispetto alle esigenze di valore pubblico da soddisfare. 
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Per il 2022 il documento ha necessariamente un carattere sperimentale: nel corso del corrente 
anno proseguirà il percorso di integrazione in vista dell’adozione del PIAO 2023-2025. 
 
RIFERIMENTI NORMATIVI 
 
L’art. 6, commi da 1 a 4, del D.L. 09.06.2021, n. 80, convertito, con modificazioni, in legge 
06.08.2021, n. 113, ha introdotto nel nostro ordinamento il Piano Integrato di attività e 
organizzazione (PIAO), che assorbe una serie di piani e programmi già previsti dalla normativa - in 
particolare: il Piano della performance, il Piano Triennale per la Prevenzione della Corruzione e 
per la Trasparenza, il Piano organizzativo del lavoro agile e il Piano triennale dei fabbisogni del 
personale, quale misura di semplificazione e ottimizzazione della programmazione pubblica 
nell’ambito del processo di rafforzamento della capacità amministrativa delle PP.AA. funzionale 
all’attuazione del PNRR. 
 
Il Piano Integrato di Attività e Organizzazione viene redatto nel rispetto del quadro normativo di 
riferimento relativo alla Performance (decreto legislativo n. 150 del 2009 e le Linee Guida emanate 
dal Dipartimento della Funzione Pubblica) ai Rischi corruttivi e trasparenza (Piano nazionale 
anticorruzione (PNA) e negli atti di regolazione generali adottati dall’ANAC ai sensi della legge n. 
190 del 2012 e del D.L.vo n. 33/2013) e di tutte le ulteriori specifiche normative di riferimento delle 
altre materie, dallo stesso assorbite, nonché sulla base del “Piano tipo”, di cui al Decreto del 
Ministro per la Pubblica Amministrazione del 30.06.2022, concernente la definizione del contenuto 
del Piano Integrato di Attività e Organizzazione. 
 
Ai sensi dell’art. 6, comma 6-bis, del D.L. 09.06.2021, n. 80, convertito, con modificazioni, in legge 
06.08.2021, n. 113, come introdotto dall’art. 1, comma 12, del D.L. 30.12.2021, n. 228, convertito 
con modificazioni dalla legge 25.02.2022, n. 15 e successivamente modificato dall’art. 7, comma 1 
del D.L. 30.04.2022, n. 36, convertito con modificazioni, in legge 29.06.2022, n. 79, la data di 
scadenza per l’approvazione del PIAO in fase di prima applicazione è stata fissata al 30.06.2022. 
 
Ai sensi dell’art. 6 del Decreto del Ministro per la Pubblica Amministrazione del 30.06.2022 
concernente la definizione del contenuto del Piano Integrato di Attività e Organizzazione, le 
amministrazioni tenute all’adozione del P.I.A.O. con meno di 50 dipendenti, procedono alle attività 
di cui all’articolo 3, comma 1, lettera c), n. 3), per la mappatura dei processi, limitandosi 
all’aggiornamento di quella esistente all’entrata in vigore del presente decreto considerando, ai 
sensi dell’articolo 1, comma 16, della legge n. 190/2012, quali aree a rischio corruttivo, quelle 
relative a: 
a) autorizzazione/concessione; 
b) contratti pubblici; 
c) concessione ed erogazione di sovvenzioni, contributi; 
d) concorsi e prove selettive; 
e) processi, individuati dal Responsabile della Prevenzione della Corruzione e della Trasparenza 
(RPCT) e dai responsabili degli uffici, ritenuti di maggiore rilievo per il raggiungimento degli 
obiettivi di performance a protezione del valore pubblico. 
 
L’aggiornamento nel triennio di vigenza della sottosezione di programmazione “Rischi corruttivi e 
trasparenza” avviene in presenza di fatti corruttivi, modifiche organizzative rilevanti o ipotesi di 
disfunzioni amministrative significative intercorse ovvero di aggiornamenti o modifiche degli 
obiettivi di performance a protezione del valore pubblico: scaduto il triennio di validità il Piano è 
modificato sulla base delle risultanze dei monitoraggi effettuati nel triennio. 
 
Le amministrazioni con meno di 50 dipendenti sono tenute, altresì, alla predisposizione del Piano 
integrato di attività e organizzazione limitatamente all’articolo 4, comma 1, lettere a), b) e c), n. 2. 
 
Le pubbliche amministrazioni con meno di 50 dipendenti procedono esclusivamente alle attività di 
cui all’art. 6 Decreto del Ministro per la Pubblica Amministrazione del 30.06.2022 concernente la 
definizione del contenuto del Piano Integrato di Attività e Organizzazione. 
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Ai sensi dell’art. 8, comma 3, del decreto del Ministro per la Pubblica Amministrazione concernente 
la definizione del contenuto del Piano Integrato di Attività e Organizzazione, il termine per 
l’approvazione del PIAO, in fase di prima applicazione, è differito di 120 giorni dalla data di 
approvazione del bilancio di previsione.  
 
Il Consiglio dell’Unione ha approvato il bilancio di previsione con deliberazione n. 6 del 26.05.2022, 
mentre con apposito decreto ministeriale il termine per l’approvazione del bilancio di previsione per 
il corrente esercizio finanziario è stato differito al 31.07.2022, da cui dovrebbero partire i quatrro 
mesi previsti dalla legge per l’approvazione del PIAO.  
 
Sulla base del quadro normativo di riferimento e in una visione di transizione dall’attuale alla nuova 
programmazione, il Piano Integrato di Attività e Organizzazione 2022-2024, ha quindi il compito 
principale di fornire, una visione d’insieme sui principali strumenti di programmazione operativa e 
sullo stato di salute dell’Ente al fine di coordinare le diverse azioni contenute nei singoli Piani. 
 
PIANO INTEGRATO DI ATTIVITÀ E ORGANIZZAZIONE 2022-2024 
 
SEZIONE 1. SCHEDA ANAGRAFICA DELL’AMMINISTRAZIONE 
ENTE UNIONE COMUNI VALDASO 
INDIRIZZO: LARGO MUNICIPALE N. 9 - ALTIDONA 
CODICE FISCALE/PARTITA IVA: 90031580443 
PRESIDENTE: ARC. GIANFELICE ANGELINI – SINDACO COMUNE MORESCO 
NUMERO DIPENDENTI AL 31 DICEMBRE ANNO PRECEDENTE: 2. 
 NUMERO ABITANTI AL 31 DICEMBRE ANNO PRECEDENTE: 9229 
TELEFONO: 0734 222004 
SITO INTERNET: www.ucvaldaso.it 
E-MAIL:segreteria@ucvaldaso.it 
PEC:  ucvaldaso@pecucvaldaso.it  
SEZIONE 2. VALORE PUBBLICO, PERFORMANCE E ANTICORRUZIONE 
Sottosezione di programmazione 
Valore pubblico 

Documento Unico di Programmazione 2022-2024, di cui 
alla deliberazione di Consiglio dell’Unione n. 5 del 
26.05.2022, 

Sottosezione di programmazione 
Performance 

Piano della Performance 2022-2024, di cui alla
deliberazione di Giunta dell’Unione n. 20 del 
26.05.2022, 
Piano delle azioni positive 2022-2024, di cui alla
deliberazione di Giunta dell’Unione n. 6 del 28.03.2022, 

Sottosezione di programmazione 
Rischi corruttivi e trasparenza 

Piano Triennale per la Prevenzione della Corruzione e 
della Trasparenza 2022-2024, di cui alla deliberazione
di Giunta dell’Unione n. 18 del 28.04.2022, 

SEZIONE 3. ORGANIZZAZIONE E CAPITALE UMANO 
Sottosezione di programmazione 
Struttura organizzativa 

Struttura organizzativa, di cui alla deliberazione di
Giunta dell’Unione n. 2 del 24.02.2017, 

Sottosezione di programmazione 
Organizzazione del lavoro agile 

Piano di Organizzazione del Lavoro Agile (POLA), di cui 
alla deliberazione di Giunta dell’Unione n. 9 del 
18.02.2021, 

Sottosezione di programmazione Piano 
Triennale dei Fabbisogni di Personale 

Piano triennale del fabbisogno del personale 2022-
2024, di cui alla deliberazione di Giunta dell’Unione n.  5 
del 28.03.2022, 

SEZIONE 4. MONITORAGGIO 
Il monitoraggio del Piano Integrato di Attività e Organizzazione (PIAO), ai sensi dell’art. 6, comma
3 del D.L. 09.06.2021, n. 80, convertito, con modificazioni, in legge 06.08.2021, n. 113, nonché 
delle disposizioni di cui all’art. 5, del Decreto del Ministro per la Pubblica Amministrazione 
concernente la definizione del contenuto del Piano Integrato di Attività e Organizzazione (PIAO) 
sarà effettuato: 
- secondo le modalità stabilite dagli articoli 6 e 10, comma 1, lett. b) del D.L.vo 27.10.2009, n. 150,
per quanto attiene alle sottosezioni “Valore pubblico” e “Performance”;  
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- secondo le modalità definite dall’A.N.A.C., relativamente alla sottosezione “Rischi corruttivi e 
trasparenza”; 
- su base triennale dall’Organismo Indipendente di Valutazione della performance (OIV) di cui 
all’articolo 14 del D.L.vo 27.10.2009, n. 150 o dal Nucleo di valutazione, ai sensi dell’articolo 147 
del D.L:vo 18.08.2000, n. 267, relativamente alla Sezione “Organizzazione e capitale umano”, con 
riferimento alla coerenza con gli obiettivi di performance. 
 
 
 


